
PROTOCOLLO DI INTESA TRA  
COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI   

E ASSOCIAZIONI TERRITORIALI DI VOLONTARIATO  
PER LA GESTIONE DELL’INTERVENTO “TE LO PORTIAMO NOI” 

ATTIVATO PER EMERGENZA COVID-19  
 
L'anno _______  il giorno ________ del mese di novembre, presso il Palazzo 
Comunale, Piazza Carducci, San Vito dei Normanni, 
 

TRA 
- La Prof.ssa Silvana ERRICO,  quale legale rappresentante del COMUNE DI 

SAN VITO DEI NORMANNI, Piazza Carducci, San Vito dei Normanni,- ed in 
esecuzione della deliberazione G.C.   n. ____  del __________, esecutiva; 

E 

- _________________________, quale legale rappresentante 
dell’Associazione di Volontariato ___________________ con sede legale 
in San Vito dei Normanni alla via __________, -  C.F. _________________; 

- _________________________, quale legale rappresentante 
dell’Associazione di Volontariato ___________________ con sede legale 
in San Vito dei Normanni alla via __________, -  C.F. _________________; 

-  _________________________, dell’Associazione di Volontariato 
___________________ con sede legale in San Vito dei Normanni alla via 
__________, -  C.F. _________________; 

 

- _________________________, dell’Associazione di Volontariato 
___________________ con sede legale in San Vito dei Normanni alla via 
__________, -  C.F. _________________; 

 
 
PREMESSO che l'Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha 
dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 
 
VISTO  il D.L. 23 febbraio 2020 n.6 recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e i successivi provvedimenti 
attuativi di natura normativa e amministrativa; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020, recante 
ulteriori disposizioni attuative recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -19 ; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 
2020 contenente le nuove misure per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
Covid-19, in vigore dal 6 novembre al 3 dicembre 2020. 
 



PRESO ATTO delle Ordinanze del 3 e 8 marzo 2020 e n. 182 e n. 183 del 14 marzo 
2020 e n. 399 del 25 ottobre 2020 emanate del Presidente della Regione Puglia  e 
delle relative disposizioni attuative; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario mettere in atto ogni azione utile a garantire 
la tutela degli interessi fondamentali della popolazione, con particolare riferimento 
all’integrità della vita e alla salute pubblica;  
 
RITENUTO opportuno, visto l’evolversi della situazione epidemiologica, al fine di porre 
in essere le possibili azioni preventive e fronteggiare lo stato emergenziale e per 
rispondere alle esigenze manifestate, intervenire mediante l’approvazione di un 
accordo con le associazioni locali che si occupano di volontariato per garantire un 
supporto alle situazioni familiari disagiate, anche se non sottoposte ad isolamento o 
quarantena, per la fornitura dei medicinali eventualmente necessari e dei generi 
alimentari di prima necessità, per la consegna a domicilio di buoni viveri, nonché per 
l’erogazione di altre forme di sostegno all’uopo necessarie; 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1  - Oggetto della convenzione 
 
La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano tra l’Amministrazione 
Comunale e le Associazioni di volontariato sopra generalizzate per la gestione 
dell'emergenza “Covid-19” nel territorio comunale di San Vito dei Normanni.  
Il progetto prevede l’istituzione all’interno dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di uno 
Sportello  denominato “TE LO PORTIAMO NOI” con il compito di ricevere le richieste 
da parte dell’utenza debole, se pur non sottoposta a isolamento o quarantena, 
valutata come bisognosa di assistenza, per la fornitura dei medicinali eventualmente 
necessari e dei generi alimentari di prima necessità, per la consegna a domicilio di 
buoni viveri, nonché per l’erogazione di altre forme di sostegno all’uopo necessarie. 
Le Associazioni di volontariato sottoscrittrici del presente protocollo, coordinate 
dall’Ufficio Servizi Sociali, collaborano nella gestione delle situazioni familiari disagiate 
e nello specifico provvedono alla fornitura dei medicinali eventualmente necessari e 
dei generi alimentari di prima necessità, con spese a carico degli stessi privati. 
  
ART. 2 - Prestazioni e supporto del Comune  
 
Il Comune si impegna a fornire le seguenti prestazioni. 

- Il Comune mette a disposizione delle Associazioni di volontariato un ufficio 
dotato di una postazione di lavoro (computer, stampante, ecc.) e di una linea 
telefonica dedicata (0831/955423) per la ricezione delle richieste di intervento 
da parte dell’utenza; l’ufficio sarà ubicato presso la sede dei Servizi Sociali sita 
in via De Gasperi, e sarà operativo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 
13.30, ed il martedì ed il giovedì, dalle ore 16.00 alle ore 18.00; 

- l’Assistente sociale, ricevute le richiesta di intervento, effettua l’esame delle 
stesse valutando l‘effettiva necessità in base anche alle informazioni 
eventualmente già in possesso dell’Ufficio; 

- l’Assistente sociale trasferisce la richiesta di intervento, supportata dalle 
informazioni necessarie allo svolgimento del servizio (nominativo, indirizzo, 
recapito telefonico) all’associazione di volontariato più vicina alla residenza del 
richiedente affinché possa procedere al relativo soddisfacimento;  



- l’Assistente Sociale coordina le associazioni di volontariato nell'esecuzione dei 
servizi richiesti; 

- l’Ufficio Servizi Sociali garantisce ogni supporto tecnico-amministrativo nella 
redazione della documentazione con particolare riferimento agli accorgimenti e 
cautele in materia di privacy.  

 
 
ART. 3 - Attività delle Associazioni 
 
Le Associazioni si impegnano a fornire le seguenti prestazioni. 

- Le Associazioni mettono a disposizione il proprio personale volontario per la 
ricezione delle richieste di intervento da parte dell’utenza; tale personale 
opererà presso l’ufficio ubicato presso la sede dei Servizi Sociali sita in via De 
Gasperi, utilizzando le risorse strumentali messe a disposizione dal Comune.   

- Le associazioni, dopo aver ricevuto l’autorizzazione dall’Assistente sociale del 
Comune con le indicazioni necessarie per lo svolgimento del servizio, dovranno 
prendere contatto con i “soggetti deboli” che hanno avanzato la richiesta di 
aiuto e programmare l’intervento necessario; di norma, le richieste pervenute 
entro le ore 11,00 dovranno essere soddisfatte nell'arco della stessa giornata, 
per tutte quelle accettate dopo tale orario l'evasione dovrà effettuarsi entro la 
giornata successiva; 

- Nell'esecuzione dei servizi i volontari delle associazioni dovranno assumere 
tutte precauzioni previste dal disciplinare della locale Azienda Sanitaria Locale 
in materia di emergenza epidemiologica, utilizzando quindi tutti i presidi medici 
necessari oltre che le dovute precauzioni e rispetto delle distanze interpersonali 
stabilite; 

- L’associazione procederà a redigere una nota nella quale saranno indicati il 
nome del volontario che ha prestato il servizio, il nome dell’utente a cui ha 
prestato il servizio, l’orario e la data in cui lo stesso è stato reso da consegnare 
all’Ufficio servizi Sociali per il monitoraggio e la verifica degli interventi effettuati. 

- I servizi resi dalle Associazioni di volontariato potranno consistere: 
a) nella fornitura dei medicinali eventualmente necessari e dei generi alimentari 
di prima necessità a domicilio dei cittadini con spese a carico degli interessati; 
b) nella consegna di buoni viveri erogati dal Comune con l’impiego di risorse 
pubbliche, presso il domicilio dei nuclei familiari aventi diritto; 
c) nell’erogazione di altre forme di sostegno in favore di cittadini in stato di 
bisogno (es: distribuzione di dispositivi di protezione individuale, trasporto 
presso strutture ospedaliere, ecc.) legate all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19. 

 
ART. 4 - Gratuità degli interventi 
 
Gli interventi di aiuto alla cittadinanza in stato di necessità sono totalmente gratuiti.  
I cittadini che usufruiscono di tale intervento, escluse le spese relative ai beni 
consegnati dalle Associazioni di volontariato, non sono pertanto obbligati in nessun 
modo a corrispondere rimborsi o altri benefici economici agli operatori delle 
Associazioni di Volontariato che lo forniscono. 
 
ART 5 – Rimborso spese 
 



Il Comune, compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio, potrà rimborsare 
alle Associazioni di volontariato le spese effettivamente sostenute e documentate per 
le attività prestate in esecuzione del presente protocollo d'intesa. 
In ogni caso il rimborso delle spese sostenute sarà effettuato nel rispetto dei limiti 
previsti dal vigente Codice del Terzo Settore – D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 - 
 
ART. 6 - Durata 
Il presente protocollo d'intesa decorre a partire dalla stipula del presente atto fino al 
momento in cui, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, non verrà dichiarata 
conclusa l'emergenza epidemiologica. 
 
ART. 7 - Modalità organizzative 
 
Le Associazioni svolgono l'attività convenzionata con piena autonomia organizzativa e 
gestionale e si impegnano a conformare le proprie attività a tutte le normative e 
disposizioni nazionali e regionali per il settore.  
Il Comune di San Vito dei Normanni procederà alla verifica e vigilanza sullo 
svolgimento dell'attività oggetto della presente convenzione con particolare riguardo 
agli obiettivi previsti nel Progetto.  
Il personale delle Associazioni operante a qualunque titolo non ha alcun vincolo di 
subordinazione nei confronti del committente e risponde dell'operato esclusivamente 
al responsabile da ciascuna Associazione designato.  
Le parti si impegnano a fornire reciprocamente le informazioni necessarie al corretto 
svolgimento delle attività.  
Il personale delle Associazioni è tenuto a garantire la massima riservatezza circa i dati 
di cui viene a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti, pena l’applicazione 
delle sanzioni penali previste dalla legge in caso di violazione. 
Le Associazioni rispondono in proprio per eventuali incidenti o danni a terzi procurati 
dall'uso di strumenti, attrezzature e materiali inidonei messi a disposizione. 
Le Associazioni designano congiuntamente un referente unico che avrà il compito di 
curare i rapporti con l’Ufficio Servizi Sociali del Comune e coordinare le attività di tutte 
le Associazioni firmatarie del presente protocollo d’intesa.   
 
ART. 8 - Adempimenti in materia di sicurezza dati 
 
Le parti si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali in 
relazione ad adempimenti connessi con la presente convenzione (D. lgs. 196/2003 e 
successive modifiche ed integrazioni compreso il Regolamento UE 679/2016 (GDPR- 
General Data Protection Regulation). 
Si da atto che le Associazioni sottoscrittrice del presente protocollo per le banche dati 
gestite direttamente dalla medesima nell’ambito delle finalità e scopi della presente 
convenzione assume formalmente il ruolo di “altro responsabile” ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 28 del GDPR- General Data Protection Regulation sopra citato. 
 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente protocollo d'intesa si applicano le norme 
del codice civile e delle leggi in materia.  
 
Per il Comune di San Vito dei Normanni 
   
Per le Associazioni 
  


